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L’art. 11 del d.gs. 101/2020

Le Regioni individuano le aree prioritarie sulla base delle misure
disponibili, in attesa dell’approvazione del piano nazionale.

In Lombardia i dati disponibili, raccolti da ARPA in collaborazione
con le ATS negli anni precedenti e relativi circa 4000 misure
annuali in locali al piano terra, sono stati rianalizzati alla luce dei
criteri contenuti nella bozza del PNAR, successivamente
confermati.

AREA PRIORITARIA
RISCHIO ALTO 

AREA NON PRIORITARIA
RISCHIO COMUNQUE PRESENTE



 La mappatura iniziale era stata effettuata suddividendo il territorio in maglie regolari di
diverse dimensioni, tenuto conto delle caratteristiche geologiche della regione

 I dati disponibili sono stati rielaborati e per i comuni per i quali risultava disponibile un
numero di misure coerente con i criteri indicati nel PNAR è stata effettuata la classificazione
che ha portato alla definizione di un primo elenco di 90 comuni ricadenti in area prioritaria.



D.G.R. n. 508 del 26/06/2023
PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PRIORITARIE A RISCHIO RADON IN LOMBARDIA AI SENSI

DELL’ARTICOLO 11 COMMA 3 D.LGS. 101 DEL 31 LUGLIO 2020

DELIBERA
1. nelle more dell’approvazione del Piano Nazionale d'Azione per il Radon, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
del d.lgs. 101 del 31 luglio 2020 e dell’articolo 66 septiesdecies, comma 4) della legge regionale 33/2022,

● di approvare la relazione di ARPA Lombardia “Prima individuazione delle aree prioritarie in Lombardia”,
allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, condivisa con la DG Welfare in data 29 aprile 2023;
● di individuare il primo elenco, allegato 2 parte integrante del presente provvedimento, di Comuni (90)
ricadenti in area prioritaria, ossia le aree nelle quali la stima della percentuale di edifici situati al piano terra
che superano i 300 Bq m-3, in termini di concentrazione media

2. di avviare tramite i Dipartimenti di Prevenzione e Igiene Sanitaria delle ATS l’Azione “CAMPAGNE
INFORMATIVE E DI SENSIBILIZZAZIONE SU AMBIENTE, CLIMA E SALUTE” del Programma Predefinito PP09 del
Piano regionale di prevenzione (PRP) 2020-2025, approvato con DGR 2395/2022, nonché all’art. 66
quaterdecies della l.r 3 del 3 marzo 2022 e all’art. 19 comma 1 del d.lgs 101/2020;

3. di prevedere la programmazione di nuove campagne di misurazioni a cura di ARPA Lombardia, d’intesa con
la DG Welfare ed in collaborazione con le ATS, nei Comuni che si trovano nelle aree potenzialmente a
maggior rischio e non ancora sufficientemente indagate per integrare la base dati disponibile ed aggiornare
l’individuazione delle aree prioritarie in Lombardia mediante l’analisi di ulteriori dati di concentrazione di radon
indoor;



 L’identificazione dei primi comuni in cui avviare le indagini di 
approfondimento è stata effettuata avendo come obiettivo di 
prevenzione sanitaria a lungo termine la riduzione sia del 
rischio individuale che di quello collettivo

 I primi comuni oggetto di indagini di approfondimento si 
trovano in aree ad alta densità abitativa

Densità 
abitativa

Aree oggetto delle prime 
indagini di approfondimento



Link: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/
HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/Sicurezza-negli-
ambienti-di-vita-e-di-lavoro/campagna-monitoraggio-gas-
radon/campagna-monitoraggio-gas-radon

 La nuova campagna di misura è stata proposta ad 
un primo elenco di 32 comuni non ancora 
sufficientemente indagati ed è stata pubblicizzata 
tramite i portali istituzionali, campagne social e 
partecipazione ad eventi di comunicazione 
organizzati sul territorio

 I cittadini sono stati invitati a proporre la propria 
candidatura tramite compilazione di un form
online. Le candidature sono in fase di valutazione, 
probabilmente necessari ulteriori momenti di 
sensibilizzazione per raggiungere l’obiettivo di 
reclutare in totale circa 600 abitazioni



Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità
CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL GAS RADON IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 terdecies (Trasmissione di dati e informazioni sul radon)
1. L’ARPA, le ATS e i servizi di misura della concentrazione di radon assolvono, tramite apposito
servizio telematico sviluppato nell’ambito del sistema informativo regionale della prevenzione,
all’obbligo di trasmissione di dati e informazioni in loro possesso sulla concentrazione media
annua di attività di radon in aria nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro alla banca dati della rete
nazionale di sorveglianza della radioattività ambientale di cui all’articolo 152 del d.lgs. 101/2020.

2. Con decreto del direttore della direzione regionale competente in materia di sanità sono definite,
in relazione ai luoghi di lavoro, le modalità di comunicazione da parte dell’esercente all’ARPA e alle
ATS della descrizione delle attività svolte secondo le disposizioni dell’articolo 17 del d.lgs.
101/2020 e della relazione tecnica di cui al comma 6 del medesimo articolo, nonché della
descrizione delle misure correttive attuate corredata dei risultati delle misurazioni di verifica. Con
il medesimo decreto sono definite, in relazione alle abitazioni, le modalità di comunicazione delle
misurazioni di cui all’articolo 19, comma 4, del d.lgs. 101/2020 da parte dei soggetti di cui all’articolo
155 del medesimo decreto.

L.R. n.33/2009
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Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità
CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL GAS RADON IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 quaterdecies
(Campagne di informazione e di sensibilizzazione)

1. La Regione rende disponibili le informazioni sui livelli di concentrazione ed esposizione al radon
in ambienti chiusi e sui rischi che ne derivano per la salute, anche in associazione al consumo di
tabacco. Promuove, altresì, campagne di informazione e sensibilizzazione riguardanti le modalità di
misurazione della concentrazione media annua di radon e sulle misure tecniche correttive
disponibili per la riduzione di tale concentrazione.
2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte avvalendosi del supporto tecnico dell’ARPA e delle ATS.

Art. 66 quinquesdecies
(Promozione di corsi di formazione e aggiornamento per esperti in interventi di risanamento da 

radon)
1. La Regione promuove, in collaborazione con l’ARPA, senza oneri a carico del bilancio regionale,
l’organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per esperti in interventi di risanamento da
radon di cui all’articolo 15 del d.lgs. 101/2020.

L.R. n.33/2009



Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità
CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL GAS RADON IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 sexiesdecies
(Interventi di protezione dall’esposizione al radon nelle abitazioni)

1. La Regione, in collaborazione con le ATS e con l’ARPA e sulla base di apposita programmazione, adotta, in
relazione alle conoscenze dei livelli di concentrazione media annua di attività di radon in ambienti chiusi,
iniziative volte a incentivare i proprietari degli immobili adibiti a uso abitativo con locali situati al
pianterreno o a un livello seminterrato o sotterraneo a effettuare misurazioni della concentrazione di gas
radon, privilegiando i locali con più alto fattore di occupazione.
2. Con particolare riferimento al patrimonio di edilizia residenziale pubblica, l’ARPA, in collaborazione con le
ATS, cura l’attuazione di specifici programmi di misurazione della concentrazione di radon. Tali programmi
sono definiti, in relazione alle conoscenze dei livelli di concentrazione media annua di attività di radon in
ambienti chiusi, con decreto del direttore della direzione regionale competente in materia di sanità, adottato a
seguito di confronto con le direzioni regionali interessate e con la stessa ARPA.
3. Gli interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da b) a e), del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia)
che coinvolgono l’attacco a terra sono progettati e realizzati con criteri costruttivi tali da prevenire l’ingresso
del gas radon all’interno delle unità abitative, nel rispetto delle disposizioni statali e regionali relative alla
prevenzione dell’esposizione al gas radon in ambienti chiusi.

L.R. n.33/2009



“Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un 
progresso, lavorare insieme un successo.”                                                   

H. Ford


